






STATO PATRIMONIALE (IN UNITA' DI EURO)

ATTIVO: ANNO 2012 ANNO 2013

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI NETTE: -€ -€

software --- ---

costi di impianto e di ampliamento.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI NETTE: 9.001€ 12.610€

terreni e fabbricati; --- ---

impianti e attrezzature tecniche; -€ -€

macchine per ufficio; 7.334€ 11.214€

mobili ed arredi; 1.667€ 1.396€

automezzi; --- ---

altri beni. --- ---

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE. --- ---

RIMANENZE. --- ---

CREDITI: 2.850€ 3.919€

crediti per servizi resi a beni ceduti; --- ---

crediti verso locatari; --- ---

crediti per contributi elettorali; --- ---

crediti per contributi 4 per mille; --- ---

crediti verso imprese partecipate; --- ---

crediti diversi. 2.850€ 3.919€

ATTIVITÀ FINANZIARIE DIVERSE DALLE IMMOBILIZZAZIONI: -€ -€

partecipazioni; --- ---

altri titoli. --- ---

DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 17.240€ 20.625€

depositi bancari e postali; 17.231€ 20.513€

denaro e valori in cassa. 9€ 112€

RATEI E RISCONTI. -€ 2.466€

TOTALE ATTIVO. 29.091€ 39.620€

P.A.T.T. PARTITO AUTONOMISTA TRENTINO TIROLESE

Sede legale: Via Roma 7 Trento (TN)

C.F.: 96012930226

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2013
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PASSIVO:

PATRIMONIO NETTO: 24.821€ 50.069-€

avanzo patrimoniale; 36.953€ 24.822€

disavanzo patrimoniale;

avanzo esercizio;

disavanzo esercizio. 12.131-€ 74.891-€

arrotondamenti unità di euro 1-€ -€

FONDI PER RISCHI E ONERI:

fondi previdenza integrativa e simili; --- ---

altri fondi --- ---

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAV. SUB.. 4.255€ 6.608€

DEBITI: 15€ 79.984€

debiti verso banche; --- 64.284€

debiti verso altri finanziatori; --- 1.000€

debiti verso fornitori; -€ 6.598€

debiti rappresentati da titoli di credito; --- ---

debiti verso imprese partecipate; --- ---

debiti tributari; -€ 1.513€

debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale; 15€ 2.001€

altri debiti. 4.588€

RATEI E RISCONTI. -€ 3.097€

TOTALE PASSIVO. 29.091€ - 39.620€
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ANNO 2012 ANNO 2013

A) PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA

1) Quote associative annuali. 22.942€ 17.190€

2) Contributi dallo Stato: --- ---

a) per rimborso spese elettorali; 42.178€ 17.951€

b) contributo annuale 4 per mille. --- ---

3) Contributi provenienti dall'estero: --- ---

a) da partiti o movimenti politici esteri o internazionali; --- ---

b) da altri soggetti esteri. --- ---

4) Altre contribuzioni: --- ---

a) contribuzioni da persone fisiche; 107.445€ 246.448€

b) contribuzioni da persone giuridiche. --- ---

b) bis contribuzioni da associazioni, partiti e movimenti politici 20.000€

5) Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attiv. --- ---

Totale proventi gestione caratteristica. 172.565€ 301.589€

B) ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA:

1) Per acquisti di beni, incluse le rimanenze. 3.928€ 11.536€

2) Per servizi. 106.240€ 267.563€

3) Per godimento di beni di terzi. 18.493€ 19.713€

4) Per il personale:

a) Stipendi; 23.406€ 35.586€

b) oneri sociali; 8.420€ 12.229€

c) trattamento di fine rapporto; 5.884€ 4.673€

d) trattamento di quiescenza e simili;

e) altri costi. 21€ 25€

5) Ammortamenti e svalutazioni. 950€ 2.512€

6) Accantonamenti per rischi. --- ---

7) Altri accantonamenti. --- ---

8) Oneri diversi di gestione. 1.839€ 4.511€

9) Contributi ad associazioni e sezioni. 11.828€ 10.278€

10) Contributi movimento femminile. 3.444€ 1.510€

Totale oneri di gestione caratteristica. 184.453€ 370.136€

Risultato economico della gestione caratteristica. 11.888-€ 68.547-€

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:

1) Proventi da partecipazioni. --- ---

2) Altri proventi finanziari. 42€ 40€

3) Interessi e altri oneri finanziari. 295-€ 1.308-€

Totale proventi e oneri finanziari. 253-€ 1.268-€

CONTO ECONOMICO
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D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE:

1) Rivalutazioni:

a) di partecipazioni; --- ---

b) di immobilizzazioni finanziarie; --- ---

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni. --- ---

2) Svalutazioni:

a) di partecipazioni;

b) di immobilizzazioni finanziarie; --- ---

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni. --- ---

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie. --- ---

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI.

1) Proventi:

a) plusvalenza da alienazioni; 10€

b) varie.

2) Oneri:

a) minusvalenze da alienazioni; --- ---

b) varie. -€ 3.958€

Totale delle partite straordinarie. 10€ 3.958-€

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio (A-B+C+D+E). 12.131-€ - 73.773-€

Imposte dell'esercizio

1) irap dell'esercizio 1.118€

totale imposte dell'esercizio 1.118-€

UTILE (PERDITA DELL'ESERCIZIO) 74.891-€

Trento, ilil 25.02.2014 IL PRESIDENTE PATT

Kaswalder Walter Kaswalder
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P.A.T.T. PARTITO AUTONOMISTA TRENTINO TIROLESE 

Sede legale: Trento (TN) Via Roma 7 

C.F.: 96012930226 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2013 

NOTA INTEGRATIVA 

Insieme con lo stato patrimoniale ed il conto economico al 31 dicembre 2013 si espo-

ne la presente nota integrativa, redatta ai sensi della Legge 2 gennaio 1997, n. 2, che 

costituisce parte integrante del bilancio al 31 dicembre 2013.  

Qui di seguito si procede a fornire informazioni e dettagli relativi al citato bilancio. 

PRINCIPI CONTABILI, CRITERI DI REDAZIONE E VALUTAZIONE 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2013 si discostano da 

quelli adottati per la formazione del bilancio del precedente esercizio che erano basati 

sul criterio di cassa in coerenza con la raccomandazione n. 1 in tema di rappresenta-

zione dei risultati di sintesi delle aziende non profit, redatta dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti – Commissione Aziende Non Profit, che prevede questa 

possibilità per le associazioni di ridotte dimensioni.  

In particolare si evidenzia che, in ottemperanza a quanto previsto dalla Legge 2 gen-

naio 1997, n. 2  articolo 8, il rendiconto chiuso al 31 dicembre 2013 è stato predispo-

sto applicando i principi contabili ed i criteri di valutazione descritti nella presente Nota 

Integrativa secondo il principio della competenza economica che consiste nel rilevare 

e contabilizzare nell’esercizio le operazioni in funzione del loro riflesso economico in-

dipendentemente dal momento in cui queste si sono concretizzate nei movimenti fi-

nanziari di incasso o pagamento.  

Per la redazione del rendiconto ci si è attenuti al modello indicato nella sopra citata 

Legge, così come la presente Nota Integrativa risponde al precitato dettato normativo. 

Il rendiconto corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto con 

chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e fi-

nanziaria del Partito e il risultato dell’esercizio. 
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Gli importi riportati nella presente nota integrativa sono espressi in unità di euro: 

eventuali discordanze tra i saldi di bilancio ed i saldi della nota integrativa sono dovuti 

esclusivamente ad arrotondamenti che non alterano l’attendibilità e la sostanza delle 

informazioni. 

CONTINUITA’OPERATIVA 

Come indicato nel rendiconto, il Partito ha chiuso l’esercizio con un disavanzo 

d’esercizio negativo di 74.891 Euro che comporta un patrimonio netto al 31 dicembre 

2013 negativo per 50.069 Euro. 

Come evidenziato anche nella Relazione al rendiconto, tale disavanzo è stato genera-

to dalle spese sostenute per la campagna elettorale delle elezioni provinciali del 2013 

che hanno comportato un indebitamento di circa 64 mila Euro indicato tra i debiti ver-

so banche. In riferimento a tale esposizione si segnala che essa sarà completamente 

rimborsata dai Consiglieri eletti nei primi mesi dell’esercizio 2014 garantendo quindi il 

presupposto della continuità operativa del Partito. 

I principali criteri di valutazione, sono i seguenti: 

a) Immobilizzazioni immateriali 

Le eventuali immobilizzazioni immateriali sono iscritte al loro costo di acquisto, al net-

to degli ammortamenti stanziati nell’esercizio e negli esercizi precedenti. Gli eventuali 

ammortamenti vengono calcolati con riferimento al costo ad aliquote costanti in fun-

zione della presumibile durata di utilizzazione. 

b) Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte al loro costo di acquisto comprensivo 

dei costi accessori. I cespiti acquisiti negli esercizi antecedenti all’entrata in vigore 

della Legge 2 gennaio 1997, n. 2 per i quali non è stato possibile risalire all'originario 

costo di acquisto, sono stati iscritti al loro presumibile valore di sostituzione. Si è adot-

tata una politica di ammortamento ad aliquota costante ed i coefficienti sono stati cal-

colati tenendo conto della residua possibilità di utilizzazione dei beni. 
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c) Crediti 

I crediti sono iscritti al valore nominale rettificato da eventuali fondo rischi svalutazio-

ne nel caso in cui il loro presumibile valore di realizzo risulti inferiore.  

d) Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono indicate al valore nominale. 

e) Fondi per rischi ed oneri 

Gli enventuali fondi rischi ed oneri vengono stanziati a fronte di perdite o debiti di na-

tura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 

dell’esercizio sono indeterminati o l’ammontare o la data di sopravvenienza. Nella va-

lutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza. 

f) Fondo Trattamento di Fine Rapporto (TFR) 

Il fondo TFR rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di 

legge e dei contratti di lavoro vigenti. 

g) Debiti 

I debiti sono esposti al loro valore nominale che si ritiene coincidere con il probabile 

valore di estinzione. 

h) Ratei e Risconti 

I ratei e i risconti sono determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza tempo-

rale dell’esercizio. 

i) Ricavi e costi 

I ricavi ed i costi sono rilevati secondo la competenza economica. 

l) Quote associative annuali 

I ricavi relativi alle quote associative annuali sono rilevati nell’anno di riferimento. 

m) Rimborsi elettorali e contributi da associazioni e partiti 

I rimborsi elettorali ricevuti dallo Stato e/o da associazioni e partiti sono contabilizzati 

sulla base della certezza degli incassi. 
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n) Contributi da persone fisiche e giuridiche  

I ricavi relativi ai contributi ricevuti da persone fisiche e giuridiche sono rilevati 

nell’anno di riferimento a cui essi sono stati concessi. 

Per quanto attiene ai principi generali e di redazione del bilancio, si espongono i criteri 

che sono stati adottati: 

- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell’attività sociale; 

- in sede di determinazione del risultato di esercizio si è tenuto conto dei proventi e 

degli oneri secondo il principio della competenza; 

- gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono iscritti tra le 

immobilizzazioni al netto degli ammortamenti stanziati nell'esercizio ed in quelli pre-

cedenti. 

Si evidenzia che il partito, alla chiusura dell’esercizio 2013, non deteneva alcuna par-

tecipazione in società o altro, anche per tramite di società fiduciarie o per interposta 

persona.  

Inoltre si precisa che il partito alla chiusura dell’esercizio non aveva impegni ulteriori 

e/o diversi rispetto a quelli risultanti dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2013. 

VARIAZIONI E COMPOSIZIONE VOCI DI STATO PATRIMONIALE  

Si esaminano ora nel dettaglio le variazioni intervenute nella consistenza delle voci 

dell'attivo e del passivo dello stato patrimoniale. 

 

Voci 

Saldo esercizio  

precedente 

Saldo esercizio 

corrente 

 

Variazione 

Immobilizzazioni immateriali 0 0 0 

Immobilizzazioni materiali 9.001 12.610 3.609 

Immobilizzazioni finanziarie 0 0 0 

Rimanenze finali 0 0 0 

Crediti 2.850 3.919 1.069 

Attività finanziarie che non costit. imm.    
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Disponibilità liquide 17.240 20.625 3.385 

Ratei e risconti attivi 0 2.466 2.466 

Avanzo (disavanzo) patrimoniale 36.953 24.822 (12.131) 

Avanzo (disavanzo) esercizio (12.131) (74.891) (62.760) 

Fondi per rischi e oneri    

Trattamento di fine rapporto 4.255 6.608 2.353 

Debiti 15 79.984 79.969 

Ratei e risconti passivi 0 3.097 3.097 

 

MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono costituite da impianti specifici, mobili ed arredi, 

macchine ordinarie d’ufficio, macchine elettriche ed elettroniche nonché attrezzatura 

minuta. Gli investimenti dell’esercizio sono stati pari ad Euro 6.121 principalmente per 

l’acquisto della macchina affrancatrice. Gli ammortamenti dell’anno complessivi sono 

stati pari ad Euro 2.512 

MOVIMENTAZIONE FONDI 

Nel corso dell'esercizio si evidenza che non sono emerse passività potenziali per le 

quali è stato ritenuto necessario stanziare un fondo rischi ed oneri. 

L’incremento del fondo TFR corrisponde all’accantonamento di competenza 

dell’esercizio ed il saldo rappresenta l’effettivo debito dell’associazione al 31 dicembre 

2013 verso l’unico dipendente in forza a tale data.  

CREDITI E DEBITI 

In ordine alla composizione dei crediti e dei debiti, nonché all’orizzonte temporale di 

scadenza dei crediti e debiti esposti in bilancio, si riportano i seguenti prospetti riepi-

logativi.  

 



 

6 

Composizione e scadenza dei crediti 
Voce Entro 1 anno da 1 a 5 anni Oltre 5 anni Totale 

 
Cauzioni attive 
Tesseramento 2013 
 

 
2.959 

960 

   
2.959 

960 
 

Totale 3.919   3.919 

 

Composizione e scadenza dei debiti 
Descrizione Entro 1 anno Da 1 a  5 anni        Totale 

 
Banche 
Verso altri finanziatori 
Fornitori 
Tributari 
Istituti Previdenziali 
Altri 

 
64.284 

1.000 
6.598 
1.513 
2.001 
4.588 

 

 
64.284 

1.000 
6.598 
1.513 
2.001 
4.588 

Totale 79.984  79.984 

 

CONTO ECONOMICO 

Si esaminano ora le singole apposizioni del conto economico specificando nel detta-

glio la composizione delle diverse voci. 

Proventi della gestione caratteristica: 

L'importo della voce è costituito, per Euro 17.190 dalle quote associative annuali, da 

Euro 246.448 da contributi volontari, da Euro 37.951 da contributi a titolo di rimborsi 

spese per campagne elettorali. Tali contributi sono riferiti per Euro 20.000 alle elezioni 

del 9 aprile 2006 per la nomina del parlamento italiano tramite la SVP e per Euro 

17.951 erogate direttamente dalla camera dei deputati, 

Costi della produzione: 

L'importo della voce è costituito dai seguenti gruppi e tipologie di costi. 

 Costi per acquisti di materiale per ufficio e di cancelleria, pari ad Euro 11.536. 

 Costi per servizi per complessivi Euro 267.563: trattasi dei servizi forniti da 

terzi quali energia elettrica, acqua e gas, telefono, postali, pulizie e manuten-

zioni, spese condominiali, spese per pubblicazioni ed affissioni, campagne 

elettorali, consulenze e prestazioni di terzi, servizi paghe e contabilità, spese 

di rappresentanza.  Si specifica che nei costi per sevizi sono ricomprese spe-
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se per campagna elettorale sostenute durante l’esercizio 2013 per tre compe-

tizioni elettorali. le politiche nazionali, le comunali a Pergine Valsugana e le 

provinciali di Trento con costo complessivo di 152.264 euro. 

 Costi per il godimento di beni terzi per complessive Euro 19.713: l’importo 

consiste nei canoni di locazione della sede e spese per l’affitto di sale per riu-

nioni e convegni. La voce non comprende spese di affitto sale per campagne 

elettorali. 

 Costi per il personale: rappresentano i costi per retribuzioni, contributi, TFR, 

INAIL, per complessivi Euro 52.513, inerenti il personale dipendente. 

 Ammortamenti per complessivi Euro 2.512 relativi alla quota di ammortamen-

to del  valore dei beni ammortizzabili utilizzati. 

 Altri oneri di gestione per complessivi Euro 4.511 la voce è costituita da oneri 

gestionali residuali tra cui, imposte e tasse per Euro 3.517. 

 Contributi ad associazioni e sezioni: ammontano a complessivi Euro 10.278. 

 Contributi per “Quote rosa- movimento femminile”: ammontano a Euro 1.510. 

 Proventi e oneri finanziari:  il saldo negativo evidenziato dal bilancio è deter-

minato da interessi attivi su c/c ed abbuoni attivi per Euro 40 e da interessi 

passivi, oneri bancari ed abbuoni/arrotondamenti passivi per complessivi Eu-

ro 1.308. Si precisa che nell’esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a 

valori iscritti nell’attivo patrimoniale: tutti gli oneri finanziari di competenza 

dell’esercizio risultano imputati a conto economico nella voce in esame. 

 Proventi ed oneri straordinari: il saldo di Euro 3.958 è relativo alla quota parte 

degli stipendi ed oneri sociali relativi all’esercizio 2012 rilevanti nell’esercizio 

2013 in quanto, come commentato in premessa, il rendiconto al 31 dicembre 

2012 era stato redatto sulla base dei principi di cassa e non di competenza. 

 Irap di competenza dell’esercizio: pari ad Euro 1.118 calcolata con il metodo 

forfettario sul costo del personale. 
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 Avanzo (disavanzo) dell'esercizio: il bilancio relativo al periodo in esame evi-

denzia un disavanzo di esercizio di Euro 74.891 che si propone di portare a 

nuovo.  

Trento, il 25.02.2014. 

       Il PRESIDENTE P.A.T.T. 

                                                                                                  Walter Kaswalder 

 

                                                                                            


